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Comunicato Stampa

“Le Alpi verso Copenaghen”: CIPRA e CAI insieme per la difesa dei Territori Alpini

I pericoli derivanti dai cambiamenti climatici sono sotto gli occhi di tutti: soprattutto le Alpi, nel corso degli ultimi anni hanno subito un progressivo innalzamento della temperatura climatica, con evidenti ripercussioni sia dal punto di vista dell’ambiente e dei pericoli naturali che da quello economico e sociale. E' necessario quindi sollecitare i grandi della Terra affinché, sin dalla prossima conferenza sul clima di Copenaghen, adottino politiche rispettose per l'ambiente - da una parte - ; dall'altra che si impegnino a ridurre i danni già provocati da scelte irresponsabili. 

Se ne parlerà domani a Milano alle ore 11,30 nella sede centrale del CAI (via Petrella 19) nella conferenza “Le Alpi verso Copenaghen”: Oscar Del Barba (presidente Cipra Italia), Francesco Pastorelli (Direttore Cipra Italia) e Annibale Salsa (presidente Generale Club Alpino Italiano) discuteranno di quali misure è necessario adottare per tutelare le regioni alpine e montuose in generale. 

Secondo Oscar Del Barba “non bisogna pensare che le Alpi siano immuni all'inquinamento ambientale. Questa presa di coscienza è il primo passo per riportare il bilancio delle politiche di protezione in pareggio: al momento esso è purtroppo negativo”. Anche per il presidente Generale CAI “le montagne sono territori sensibili: a fronte degli scenari evidenziati dagli scienziati bisogna intraprendere azioni di contrasto – pur evitando toni catastrofici – per favorire la conservazione e la diffusione di una coscienza ambientale”.  

Le possibilità sono molte: per attuarle è necessario l'intervento attivo sia delle istituzioni sovranazionali, sia delle amministrazioni locali. La CIPRA, nel corso di un incontro avvenuto lo scorso 3 Aprile 2009 a Bolzano, ha messo su carta alcune linee guida nella cosiddetta “risoluzione di Bolzano” (v. allegato). Si è fatta inoltre promotrice del progetto “cc.alps” il cui claim è: “Cambiamento climatico, pensare aldilà del proprio naso”, che elabora indicazioni operative per temi quali l’energia, l'edilizia, l'agricoltura, la pianificazione territoriale, la mobilità, il turismo, la gestione dei pericoli naturali.    

Ecco alcune delle proposte che verranno avanzate a Copenaghen. La CIPRA indica quali misure sono efficaci, sia per la riduzione del riscaldamento globale sia per il superamento dei suoi effetti. Tali misure devono esser sostenibili; devono essere utili in egual misura al genere umano e alla natura. La CIPRA ha preso in esame 300 provvedimenti climatici nelle Alpi – un check del clima di tale portata può considerarsi unico a livello mondiale - .

È necessario ridurre le emissioni di gas serra; in primo luogo riducendo il consumo di energia e l’emissione di CO2 mediante interventi in settori chiave quali l’edilizia e la mobilità. Nello stesso tempo occorre affrontare gli effetti del cambiamento climatico in modo ecologicamente compatibile. Tra questi interventi rientrano ad esempio l’elaborazione di piani delle zone di pericolo, la rivitalizzazione dei fiumi e il ripristino delle torbiere, aree di pregio ambientale capaci di immagazzinare ingenti quantitativi di carbonio. 

Gli strumenti e le leggi della pianificazione territoriale sono leve determinanti per ridurre il consumo di energia e le emissioni di gas serra. Le nuove linee guida sono: aumentare la densità degli insediamenti esistenti anziché favorire la dispersione; vietare nuove costruzioni in aree minacciate da eventi naturali, come valanghe, frane e inondazioni; definire le aree edificabili in modo che per il riscaldamento si possano utilizzare il sole, l’energia eolica e geotermica.

Non bisogna dimenticare infine che i provvedimenti climatici creano nuovi posti di lavoro ad esempio nell’industria (energie rinnovabili), nell’edilizia (ristrutturazione e risanamento energetico di edifici) e nella protezione della natura (rinaturalizzazione). Si rafforza così la creazione di valore regionale. 

CIPRA è la “Commissione Internazionale per la Protezione delle Alpi”: presente in sette paesi alpini (Italia, Austria, Slovenia, Svizzera, Francia, Germania, Liechtenstein) si occupa da più di mezzo secolo per uno sviluppo sostenibile delle Alpi. E' una organizzazione non governativa la cui attività consiste nel raccogliere e diffondere informazioni che riguardano il clima, l'agricoltura di montagna, trasporti, turismo energia ed edilizia. CIPRA ha ispirato e sorveglia l'applicazione di trattati internazionali quali la Convenzione delle Alpi. 

Il CAI Club Alpino Italiano è da sempre portavoce e interprete delle istanze delle Terre Alte. Ad oggi conta oltre 310 mila soci in Italia. “Ha per scopo – si legge nel suo Statuto - l'alpinismo in ogni sua manifestazione, la conoscenza e lo studio delle montagne, specialmente di quelle italiane, e la difesa del loro ambiente naturale”.

Al termine della conferenza stampa verrà servito un aperitivo.
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